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Deciso da una riunione plenaria delle commissioni operaie 

Sciopero generale degli edili 
di Madrid alla fine di aprile 

«e Siamo stufi dei salari miserabili, delle giornate di lavoro massacranti, dei licenziamenti, degli incidenti, vogliamo la 
libertà e respingiamo la dittatura » • Vigorosa risposta di massa alle sanguinose repressioni - Gli esempi di El Ferrol e di Vigo 

LA PASQUA EBRAICA NELL'URSS J J l S r i 
grande sinagoga di Mosca. A sinistra, i l presidente della comunità ebraica, Shultm Rolsen. 
Tra la folla raccolta dinanzi al tempio per la funzione, alcuni giovani ebrei lettoni e lituani 
hanno cercato di inscenare una manifestazione a sostegno della loro richiesta di trasferirsi 
in Israele. La polizia ha fermato un giovane, che ha rilasciato poco dopo. Non vi sono stati 
incidenti. 

Nostro servizio 
MADRID, 1 

Il suburbio madrileno con
tinua ad espandersi divoran
do agglomerati rurali e pode
ri agricoli. Capanne, barac
che, grotte, abitazioni provvi
sorie del « nuovi madrileni » 
immigrati dal Sud, sono spaz
zate Via dai bulldozer, chi* 
spianano terreni sul quali va 
sorgendo l'impero delle so
cietà Immobiliari, blocchi e 
blocchi di appartamenti, tan
to monotoni e spersonalizzati 
quanto 1 loro simili In tutte 
le citta vittime della concen
trazione urbana. Le baracche 
del più diseredati, dagli ul
timi arrivati (che continuano 
ad arrivare i riappaiono in 
vali1, burroni, campi secchi 
e diseguali abbandonati dal 
contadini rovinati. 

Le costruzioni in periferia 
e nelle zone centrali assor
bono un esercito di 120 mila 
operai e sono teatro, in que
ste settimane, di un'agitazio
ne intensa, benché difficil
mente apprezzabile dall'ester
no: si prepara uno sciopero 
dell'edilizia per l'ultima setti
mana del mese di aprile. Le 
Commissioni operaie (il sin
dacato illegale antifranchista) 
durante una riunione plenaria 
a metà marzo, hanno preso 
l'iniziativa. In uno degli ap
pelli distribuiti nel cantieri 
leggiamo: « Siamo stufi degli 
abusi, dei salari miserabili, 
delle giornate di lavoro mas
sacranti, della libertà di li
cenziamento degli operai av
ventizi (che sono la maggio
ranza nell'edilizia) e dei con
tinui incidenti... Vogliamo le 
nostre libertà personali e re
spingiamo la dittatura. Vo
gliamo un sindacato operaio. 
Protestiamo contro la legge 
sull'ordine pubblico che per-

Il dibattito sulla ratifica dei trattati visto da Mosca 

LA PRAVDA INVITA I DC DI BONN 
a «cessare un gioco irresponsabile 
L'ostruzionismo de condannato al l ' interno e all 'estero - L'« eccezionale responsabil i tà del 
la scelta d i Bonn e le gravi conseguenze d i un eventuale accantonamento de i t rat tat i » 

» 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 1 

L'opposizione democristiana 
di Bonn, nella sua oltranzista 
politica contro la ratifica da 
parte del Bundestag dei trat
tati della RFT con l'URSS e 
la Polonia, non solo si scontra 
con la maggioranza dell'opi
nione pubblica interna ma è 
totalmente isolata sul piano 
internazionale, all'est e al
l'ovest, anche tra gli stessi 
alleati atlantici. Lo rileva sta
mane la Pravda in una sua 
corrispondenza dalla capitale 
tedesco-occidentale. 

« Ai dirigenti della CDU-
CSU (i due rami della DC te
desco-occidentale) e ai gior
nali che li appoggiano, quelli 
della catena Springer — af
ferma • l'organo centrale del 
PCUS — riesce sempre più 
difficile nascondere all'opinio
ne pubblica della RFT la ve 
ntà sull'eccezionale responsa
bilità della scelta che Bnnn 
deve affrontare, sulle serie 
conseguenze di un eventuale 
accantonamento dei trattati ». 

La lettura della stampa te
desco occidentale non asservi
ta agli oltranzisti conferma la 
validità di questo giudizio. 
L'ultimo numero del settima
nale Die Zeit. per esempio, 
scrive: « Non soltanto la pò 
litica orientale di Bonn coin
cide con gli interessi occiden
tali. ma vari interessi del
l'occidente possono essere tu
telati in parte o soltanto at
traverso la ratifica dei tratta 
ti. In questo modo si apre 
non solo alla politica d*>j 20 
verno di Bonn, ma anche al
la campagna dell'opposizione. 
una nuova dimensione di re
sponsabilità. Xon si tratta più 
ormai di un trattato tedesco-
sovietico. ma di un ponte 
Ovest-Est ». 

Tutto ciò il leader democri
stiano di Bonn. Rainer Bar
ici. e i suoi uonvni di fidu
cia se lo sono sentito ripetere 
a Parigi, a I-ondra. a Bru
xelles. a Roma, a Copena
ghen e in tutte le altre capi 
tali in cui si sono recati per 
propagandare le loro pospo
ni. Der Spiegel di questa set
timana. in particolare, rivela 
che l'ambasciatore di Bonn a 
Washington, Rolf Pauls. ha 
inviato di recente un allar
mato telegramma al suo so 
verno, in cui. sulla base di 
informazioni raccolte negli 
ambienti governativi e parla
mentari americani, ammoni
sce che un naufragio dei trat
tati con l'Est getterebbe la 
Repubblica federale in e una 
nuova guerra fredda senza più 
l'appoggio americano » e im
pedirebbe l'entrata in vigore 
degli accordi su Berlino Ovest 
che stanno tanto a cuore a 
Bonn. 

Dal canto suo l'autorevole 

Frankfurter Allgemeine Zei-
tung. in una corrispondenza 
da Washington, afferma che è 
necessario « correggere opi
nioni erronee che vengono dif
fuse nella RFT per quanto ri
guarda l'atteggiamento ame
ricano. 

e Certo — commenta la 
Pravda — anche fuori della 
RFT vi sono forze solidali con 
l'attività oltranzista della 
CDU-CSU. Esse calcolano di 
sfruttare a proprio favore 
la situazione che verrebbe 
a crearsi in Europa nel caso 
di una mancata ratifica dei 
trattati, ma non hanno il co
raggio di rendere pubblica la 
loro posizione. I nemici della 
ratifica sono sempre più con
sapevoli del loro isolamento >. 

L'articolo dell'organo cen
trale del PCUS si conclude ri
cordando la grande campagna 
in corso nella RFT per in
durre la Democrazia cristiana 
« a fare marcia indietro fin
ché c'è tempo, a dare pro
va di realismo, a porre fine 
al suo gioco irresponsabile » 
perchè tale gioco coinvolge 
< gli interessi vitali del paese 
e gli interessi della distensio
ne e della pace in Europa >. 

Romolo Caccavale 

Attesa d i ora in ora la l iberazione 

Voci di imminente 
soluzione del 

«caso Sallustro» 
Il dirigente della Fiat partirebbe su
bito per l'Italia - Venticinque arresti 

Indirà Gandhi 

favorevole 

ad un vertice 

indo-pakistano 
NUOVA DELHI. 1 

II primo ministro indiano. 
signora Indirà Gandhi, ha di
chiarato di essere pronta a in
contrarsi. senza condizioni. 
con il presidente pakistano 
Ali Bhutto se questi dimestre 
rà che il suo desiderio di pa
ce con l'India è sincero. La si
gnora Gandhi ha esoresso il 
timore che « influenze stra
niere » agiscano a pregiudizio 
della pace e contribuiscano a 
mantenere la divisione fra In
dia e Pakistan. 

La signora Gandhi ha rila
sciato la dichiarazione in una 
intervista a Reggi Michael, 
direttore del Times d: Ceylon. 

Si é conclusa 

la visita 

di Grechko 

in Jugoslavia 
BELGRADO. 1 

Al termine della visita uf
ficiale di amicizia In Jugo
slavia è partito oggi da Bel
grado per Mosca il ministro 
delfa difesa dell'URSS, mare
sciallo dell'Unione Sovietica 
Andrey Grechko. 

BUENOS AIRES, 1. 
Una grande retata della 

polizia argentina, condotta 
questa sera a Buenos Aires, 
ha dato « risultati positivi » 
secondo un rapporto della po
lizia stessa. Non sono stati ri
velati particolari, ma fonti af
fermano che due donne sono 
state arrestate e che è stato 
ritrovato « materiale compro
mettente» in relazione al ra
pimento di Oberdan Sallustro. 

A mezzogiorno, il ministro 
degli interni Arturo Mor Roig 
aveva rivelato ai giornalisti 
che erano attesi a importanti 
sviluppi » ma non aveva vo
luto precisare meglio, e ave
va aggiunto: a Non sarebbe 
saggio rivelarlo » Mor Roig si 
era incontrato poco prima per 
un quarto d'ora col presiden
te della « Fiat-Concord », Ar
turo Peccei. che stasera do
vrebbe ripartire per l'Italia. 
Nemmeno Peccei ha voluto 
fornire particolari sul suo col
loquio con il ministro 

A Buenos Aires corre insi
stente la voce che Sallustro 

potrebbe essere liberato nel
le prossime ore e partirebbe 
subito per l'Italia. 

I giornali della sera riferi
scono che nel rastrellamen
to effettuato la scorsa not
te e nelle prime ore di 
stamani nella località di Chi-
lavert. nei pressi di Villa Bal-
lester. nella zona nord della 
periferia di Buenos Aires, sa
rebbe stata trovata la casa in 
cui i guerriglieri avrebbero 
tenuto prigioniero Oberdan 
Sallustro. nei primi giorni do
po il rapimento, avvenuto il 
21 marzo. 

Secondo il giornale Cronica 
la casa in questione appartie
ne ad una persona denomi
nata Faustino Cambaza. che la 
aveva affittata tre mesi fa ad 
una coppia che aveva tutte le 
parvenze, a suo dire, di « spo-
sini ». La casa dispone di uno 
scantinato di metri 3,80 per 
3.50. Ivi sarebbe stato rin
chiuso Sallustro fino alla scor
sa notte. 

Nelle ultime 24 ore sono 
state arrestate 25 persone, fra 
cui il fratello e il nipote del
l'ex presidente Frondizi. Se
condo la polizia nella perqui
sizione eseguita in casa di 
Silvio Frondizi, «sarebbe sta
to sequestrato materiale bi
bliografico su Che Guevara e 
altra documentazione dello 
stesso tenore ». 

Non si vede che cosa possa 
avere a che fare tale a mate
riale bibliografico » (libri?, 
riviste?, opuscoli?) reperibile 
in quasi tutti i paesi e in qua
si tutte le lingue del mondo 
(ma innanzitutto in spagnolo e 
in America Latina, dato che 
Guevara era di Buenos Aires) 
con le indagini sul a caso Sal
lustro ». 

Alcuni osservatori, tuttavia, 
fanno notare che 1 rapitori del 
direttore della Fiat sono mem
bri di un'organizzazione (l'«E-
sercito rivoluzionario del po
polo») che si dichiara trot-
skista. ed avanzano l'ipotesi 
che l'avv. Frondizi possa es
sersi offerto come mediatore 
per facilitare le trattative di
rette ad ottenere la liberazio
ne del sequestrato. 

Altri formulano ipotesi più 
complicate. Il rapimento di 
Sallustro (quali che siano le 
intenzioni personali dei rapi
tori) ostacola obiettivamente 
le manovre moderate dell'at
tuale presidente Lanusse, del
l'ex presidente Peron e del
l'ex presidente Frondizi per 
la formazione di un « Fronte 
civico» che — con un pro
gramma di « riconciliazione 
nazionale» — dovrebbe pre
sentarsi alle elezioni generali 
indette per il marzo del 1973, 
e quindi — sottolineano tali 
osservatori — favorisce le 
contromanovre dell'estrema 
destra militare, la quale vor
rebbe tornare ad una « fer
rea » dittatura « castrense » 
alla Onganla. 

In altre parole: a dispetto 
dei suoi dichiarati scopi adi 
sinistra», il rapimento di Sai-
lustro potrebbe essere stato 
suggerito o istigato (se non 
organizzato) da gruppi inte
ressati a giustificare un colpo 
di Stato reazionario. Da ciò 
— concludono gli autori di 
tale ipotesi — l'interesse di 
Frondizi (l'ex presidente) ad 
ottenere al più presto la libe
razione del sequestrato, per 
togliere ai « golpisti » li pre
testo per un intervento. Il 
Frondizi " avvocato potrebbe 
aver avuto una parte in tale 
tentativo di salvataggio del 
Sallustro, dato anche il pre
stigio di cui godrebbe fra le 
varie organizzazioni che con
ducono la lotta annata. 

mette alla polizia di mettere 
le mani sui lavoratori più 
combattivi. Vogliamo rispon
dere agli assassini del nostri 
compagni di Granada, Eibar, 
Erandio, Madrid, Barcellona, 
El Ferrol, con la nostra arma 
più forte: LO SCIOPERO». 

La decisione delle Commis
sioni operaie dell'edilizia, co
me ho detto, è stata presa a 
metà marzo. L'assassinio di 
due lavoratori del cantieri na
vali « Bazan » di El Ferrol 
ebbe luogo il 10. La repres
sione franchista, come si ve
de. non frena affatto, ma, al 
contrario, accelera la rispo
sta: una risposta di massa, 
con la quale il movimento ri
voluzionario e democratico 
spagnolo colloca la dinamica 
azione-represslone-azlone sul 
terreno più propizio al popolo 
e più sfavorevole per la dit
tatura. 

Di massa fu la risposta del 
popolo di Galizia alla repres
sione del 10 marzo. Non ri
corderò quello che già fu tra
smesso dalle agenzie di stam
pa internazionali, bensì quel
lo che, o per mancanza di 
corrispondenti stranieri sul 
posto, o per Intervento della 
censura franchista, è poco co
nosciuto all'estero. 

Lo sciopero successivo al 
crimine poliziesco fu genera
le non solo a El Ferrol, ma 
anche a Vigo, la città più in
dustrializzata della Galizia. 
Qui la risposta di massa sca
turì da altri cantieri navali, 
quelli dell'impresa Vulcano. E 
in condizioni che meritano di 
essere conosciute. Quando in 
questo stabilimento si seppe 
quello che era accaduto nel
la Bazan, le Commissioni ope
raie chiamarono subito allo 
sciopero di solidarietà. Ci fu
rono assemblee entro il re
cinto della fabbrica. E si deci
se di uscire in corteo per re
carsi nei cantieri e fabbriche 
di tutta la città. 

Migliaia di operai, accom
pagnati da mogli e figli, e 
seguiti a una certa distanza 
amia polizia, die perù nun 
osava intervenire, chiamarono 
cosi e trascinarono allo scio
pero 1 loro compagni di tutti 
gli altri cantieri, stabilimenti 
metallurgici, piccole e medie 
officine. In poche ore, la cit
tà di Vigo, come il giorno 
prima quella di El ferrol, 
era paralizzata. La repressio
ne come « lezione », come fre
no dell'azione rivendicativa, 
faceva fiasco. E provocava la 
risposta di massa. Una espe
rienza decisiva per lo scio
pero generale e nazionale ver
so il quale sì va in Spagna: 
la dittatura, il suo apparato 
repressivo appaiono impotenti 
davanti all'azione di massa. 

Chi è uscito rafforzato dalla 
prova di forza di El Ferrol? 
LUI untatura u 1 lavoratori in 
lotta? I fatti rispondono. Le 
Commissioni operate si sono 
rafforzate non solo nelle due 
citta e nelle labonche cne lu-
rono teatro degli scioperi, 
bensì in tutta la Galizia. Si 
è rafforzato con la ciassc 
operala organizzata, il Partito 
comunista. 

Per giustificare Tassassimo 
dei due operai, le autorità 
franchiste imposero la pubbli
cazione sulla stampa di un 
comunicato nei quale i fatti 
erano indicati come risultato 
di una u sovversione comuni 
sta ». La popolazione di El 
Ferrol, nella sua gran mag
gioranza, lavoratori, commer
cianti, studenti, sacerdoti e 
proiessionibti, conosceva la 
verità: era stato dato l'ordine 
di sparare per imporre ai la
voratori di sottomettersi a un 
contratto nel quale il salario 
base giornaliero era fissato in 
160 pesetas (meno di 1.600 li
re • N.dit.), mentre le stes
se organizzazioni padronali 
cattoliche riconoscono che il 
salario minimo per sopravvi
vere è di 380 pesetas. 

E* vero, d'altra parte, che 
1 lavoratori comunisti agisco
no a El Ferrol, a Vigo, in 
tutta la Galizia; nelle fabbri
che e nelle commissioni ope
raie. Una delle corone che 
coprirono la tomba di uno dei 
lavoratori uccisi, recava que
sta scritta: «La famiglia Pil
la to». A El Ferrol, l'operaio 
Pillado è noto perchè la po
lizia 10 ha arrestato più volte, 
come dirigente degli operai 
delia Bazan, * autenticato » 
dai suoi compagni nelle stes
se elezioni « sindacali » indet
te dal sindacato ufficiale. E' 
stato incolpato, dal tribunale 
di ordine pubblico, di essere 
un organizzatore delle Com
missioni operaie. E ' un «co
munista ». un « sovversivo », 
dicono i capi del sindacato 
ufficiale. 

Le Commissioni operaie 
hanno condotto nella Bazan 
di El Ferrol e nella Vulcano 
di Vigo la battaglia per le 
« elezioni sindacali ». I lavora
tori li hanno seguiti ed hanno 
eletto come delegati sindaca
li i membri dei comitati di of
ficina 1 candidati delle L'om 
missioni operaie. Come nel 
caso della SEAT (FIAT) di 
Barcellona, la conquista di 
que.->it- po.->./...)ii: •< u ^ i i « h i 
rafforzato l'unità e l'organiz
zazione dei lavoratori (nelle 
condizioni particolari, extra-
legali del movimento operaio 
spagnolo). Bazan, Vulcano. 
SEAT, come molte altre fab
briche spagnole in cui si è 
fuso il lavoro legale ed extra
legale, sono attualmente posi
zioni forti delle commissioni 
operaie e si collocano fra 1 
reparti più tesi e combattivi 

La forza repressiva ha spa
rato alla SEAT, ha sparato a 
Madrid contro gli operai del
l'edilizia nel settembre del "71, 
ha sparato alla Bazan. Gli 
edili madrileni scenderanno 
nuovamente in sciopero fra 11 
24 e il 30 aprile. Le pallotto
le non frenano l'offensiva. 

Lettere— 
ali9 Unita: 

I dibattiti in TV 
e la prepotenza 
di fascisti e de 
Cari compagni, 

provengono davvero tutti 
dalla scuola dell'ipocrisia e 
del gesuitismo questi demo
cristiani. Lo dico dopo aver 
sentito De Mita a «Tribuna 
elettorale », che si è messo 
né più né meno sul plano di 
Gonella. L'esponente de ha 
cercato di far credere che il 
PCI critica la DC per le man
cate riforme solo per la que
stione dei fitti sui fondi ru
stici! E dove sono finite al
lora la riforma sanitaria, e 
quella urbanistica, e quella u-
niversitaria e quella fiscale e 
così via? Poi ha tentato di 
far passare come merito del
la DC tutto quello che di po
sitivo si è fatto in questi 25 
anni di Repubblica. Ma di
mentica De Mita le decine 
di lavoratori trucidati sulle 
piazze d'Italia con i governi 
centristi di Sceiba o con quel
li clerico-fascisti di Tambro-
ni? In occasione di tutte le 
battaglie che hanno portato 
a qualche conquista, si è sem
pre visto che 1 lavoratori era
no da una parte e la DC 
schierata con i padroni dal
l'altra. Davvero meschini que
sti de, degni proprio del par
tito della mafia, della corru
zione, del disordine morale 
sociale e politico. 

E' anche uno sfogo il mio: 
ma consentitecelo, visto che 
questo diritto ce lo conqui
stiamo ogni giorno con la 
lotta. 

DANTE VIVAN 
(Pordenone) 

f. RI. | 

Caro direttore, 
ho letto le lettere a l'Unità 

di domenica 26 marzo ed ho 
notato che quasi tutte parla
no della sterzata a destra del
la DC. Vorrei aggiungere an
ch'io qualcosa a questo ri
guardo. Dopo tutto quello che 
abbiamo passato, i nostri oc
chi e le nostre orecchie de
vono vedere e ascoltare un 
certo Almirante, il quale dia
loga tranquillamente alla te
levisione con certi de t quali 
hanno la spudoratezza dì di
re che non c'è nessuna diffe
renza tra fascisti e comunisti. 
Almirante e soci non sono 
neppure degni di essere guar
dati. Quando sì è detto spia 
e fucilatore di partigiani si è 
detto tutto. 

Mio padre mi ha spesse 
volte raccontato di quando, 
durante il fascismo, dovette 
subire le più dure violenze 
insieme ai suol fratelli. Fu
rono aggrediti, picchiati sel
vaggiamente dagli squadristi, 
naturalmente dieci contro 
uno. Porta tuttora i segni di 
quelle percosse, ma nonostan
te i suoi 83 anni è ancora 
nel pieno del suo vigore in
tellettuale. Ma certa gente 
non ci venga a parlare oggi 
di fascismo! 

E per finire, anche un ac
cenno a quell'ex ministro so
cialdemocratico di nome Luigi 
Preti che dice, proprio qui a 
Bologna, che chi vota MSI 
in realtà vota comunista. Ma 
come si permette questo o-
muncolo di dire queste cose, 
di fare certi accostamenti? 
Ma dov'era lui quando le squa-
dracce nere picchiavano mio 
padre, quando i fascisti ucci
devano i veri democratici? 

Scusate se non ho scrìtto 
bene ma la mia cultura si li
mita alla quinta elementare. 

ALICE FERRI 
(Bologna) 

Cari compagni, 
ho notato che nelle « Tribu

ne elettorali a che si tengono 
alla TV tanto i comunisti che 
i socialisti non tottolineano 
a sufficienza che gli unici co
muni a funzionare in Italia 
sono quelli amministrati dal
le sinistre. Dalle grandi cit
tà, come Bologna, fino alle 
più piccole cittadine delta ri
viera adriatica, i comuni d* 
sinistra sono gli unici ad aver 
combattuto lo e smog » mi
ma ancora che fosse dilagato 
l'allarme; gli unici ad avere 
acque pulite; i primi ad eli
minare i doppi turni nelle 
scuole, ad aver provveduto ai 
servizi sociali. Gli unici a 
non aver avuto grossi scan
dali come quelli verificatisi 
nei comuni governati dalla 
DC e dal centro-sinistra. 

Gli avversari tirano in bal
lo, a proposito ed a spropo
sito. Praga, Budapest, la Po
lonia.» spaventando i viù 
sprovveduti (che sono nurtop-
pò molti): e voi non cogliete 
tutte le occasioni possibili per 
richiamare l'attenzione sulla 
più lampante prova di quel 
che l'Italia potrebbe diventa
re se voltasse la prora terso 
sinistra. Insistete anche sui 
giornali su questo argomento, 
affinchè i compagni lo ricor
dino nella propzqanda spìc
ciola. 

Coi migliori auguri di buon 
lavoro e miglior successo. 

R. BELLINO 
(Torino) 

Cari compagni, 
sono un emigrante, da dieci 

anni in giro per il mondo. 
Adesso sono qui a Lugano e 
posso prendere la TV italia
na, Ho appena finito di .ascol
tare il telegiornale delle 20 e 
.10, una cosa scandalosa. In 
apertura discorso di Fonta
ni: circa cinque minuti. Poi 
rapida carrellata sugli altri 
partiti in apertura « ufficia
le» della campagna elettora
le (meno che il PCI), con 
quasi lo stesso tempo di quel
lo impiegalo da Fanfant da 
solo. Quindi altro discorso d> 
un leader delta DC, il grande 
teorico Forlani: durata il aop
pio di tutti gli altri. Il caso 
del fascista Rauti liquidato 
in pochissimi secondi. Poi 
Nixon che dichiara che la col
pa è del Vietnam se le trat
tative di Parigi sono fallite 
(senza dire una parola del
l'altra parte, pur essendoci 
state dichiarazioni dei vietna
miti che pochi minuti orimo 
la TV svizzera aveva trasmes
so come prima notizia!). 

Compagni, bisogna denunciare 
con vigore questa prepotenza 
democristiana, sulta • nostra 
stampa e nei grandi comizi 
di piazza. 

Per favore non pubblicate 
il mio nome e l'indirizzo. Ma 
intanto vi assicuro che torne
rò a votare. 

B.C. 
(Lugano - Svizzera) 

Altre lettere su questi argo
menti ci sono state scritte da 
D o n a t o DI CRESCENZO 
(Guardiagrele • Cbleti), Lucio 
PADULLA (Imola), Davide 
VIOLI (Carpi • Modena), Ma
rio MARRAS (Cagliari), Et
tore ANSELMI (Roma). 

«In due sulla terra 
non si vive » 
(ecco le proposte 
del PCI per i pic
coli proprietari) 
Cari compagni, 

come saprete da un po' di 
tempo a questa parte si nota 
un certo spostamento a de
stra dei piccoli proprietari 
che non potendo coltivare di
rettamente i loro piccoli ap
pezzamenti di terreno sono 
costretti a concederli in af
fìtto o a mezzadria. Essi in
fatti si sentono lesi dalle nuo
ve leggi sui contratti agrari e 
scaricano tale malcontento 
sul nostro partito ritenendolo 
direttamente responsabile di 
queste leggi. Noi tutti sap
piamo pero che questo mal
contento è ingiustificato dato 
che abbiamo sviluppato la no
stra iniziativa parlamentare 
anche a difesa del loro inte
ressi. Tali iniziative però non 
vengono sufficientemente pro
pagandate e risultano pertan
to inefficaci i nostri tenta
tivi di evitare uno spostamen
to a destra di questo settore 
di ceti medi. 

Desidererei quindi che voi 
faceste di più per propagan
dare te nostre iniziative in 
questa direzione. Personal
mente. desidererei conoscere 
il testo della legge approva
ta. mi pare, il 48-1971 che 
fu da noi presentata in Par
lamento e che prevedeva faci
litazioni e vrowìdenze per i 
piccoli proprietari concedenti. 
Sarebbe utile conoscere an
che tutte le altre iniziative 
in proposito per controbatte
re l'iniziativa dei fascisti. 

Grato per l'attenzione che 
darete alla presente colgo la 
occasione per porgervi cordiali 
saluti. 

ROSARIO GRECO 
(Grammichele - Catania) 

Ripetutamente l'Unità si è 
occupata del problema ed ha 
illustrato le proposte dei co
munisti in proposito. Ricor
diamo ad esempio la precisa 
risposta data ad un lettore, 
nronrio In questa rubrica il 
20 febbraio scorso, dal com
pagno Gerardo Chiaromonte. 
Ricordiamo ancora che la que
stione è stata ampiamente 
trattata nell'inserto domenica
le del 12 marzo, sia in un 
articolo specifico, sia nella 
risposta ad un altro lettore. 
Non è inutile, tuttavia, ri
tornare sull'argomento. 

La crisi della piccola pro
prietà non coltivatrice non di
pende certo dalla legge sul
l'affitto. Migliala e migliaia 
di fondi sono abbandonati per 
mancanza di coltivatori dispo
sti a prenderli in fitto e a 
condurli a mezzadria od a 
colonia. L'affermazione che in 
due sulla terra non ci si vi
ve diventa sempre più reale 
ed è una delle cause deter
minanti dell'esodo dalle cam
pagne. 

Certo la legge sull'affitto ag
grava ancora di più la situa
zione economica e sociale dei 
piccoli proprietari che con
cedono terreni in affitto, ri
ducendo 1 loro già magri red
diti. E' per questa ragione 
che i comunisti hanno pre
sentato e fatto approvare al 
Senato (alla Camera la pro
posta è stata bloccata da DC 
e destre) una proposta di leg
ge, con la quale, se gli in
teressati volevano vendere, la 
ESA (Ente di sviluppo agrico
lo) competente era obbliga
ta a comprare a prezzo equo. 
Nell'attuale situazione dj sta
gnazione del mercato fondia
rio, questo non è un vantag
gio di secondarla importanza. 
I comunisti, inoltre, sono riu
sciti a far inserire nella lee-
gè n. 592 del 4 agosto 1971, 
l'esenzione dal pagamento del
le imposte e sovraimposte sul 
reddito dominicale per i pic
coli concedenti terrmi in af
fitto. 

Inoltre II gruppo dei depu
tati comunisti, volendo dare 
sistemazione organica al pro
blema. ha presentato una pro
posta dì legge (n. 4043) con 
la quale l'esenzione fiscale vie
ne resa permanente ed ade
guata alla legge di riforma 
tributaria e si stabilisce un 
contributo sociale a compen
so della quota di affitto che 
i piccoli concedenti; uer co
loro che vogliono vendere, in
fine, si propone che la ven
dita avvenga a prezzo equo 
e con aumento fino al cento 
per cento del prezzo per i 
più poveri, con la possibilità 
di investire il ricavato o per 
la costituzione di una rendi
ta vitalizia reversibile o nel
l'acquisto di «buoni del te
soro» al tasso di interesse 
dell'US»'« e biennalmente riva-
intanili. 

Da Hollywood 
ner «l'Unità» 
Cari compagni. 

per quanto mi trovi lonta
no. ogni tanto i compagni dt 
New York mi fanno avere il 
rostro giornale, specialmente 
quando esso riporta, dando 
una giusta interpretazione, no
tizie sugli Stati Uniti. 

Vi accludo SO dollari per 
l'Unità, un giornale che quan
do ero in Italia prendevo tut
ti i giorni. Tanti saluti e sem
pre avanti per la giusta causa 
del socialismo. Salutatemi 
Vittorio Vidall, che bene co
nobbi. 

A. CHIAVARINI 
(Hollywood • USA) 

Nel numero 14 di 

Rinascita 
in edicola dal 7 aprile 

IL MEZZOGIORNO 
VERSO 

IL 7 MAGGIO 
Alfredo Reichlin: Non protettori ma auto

governo. Le masse meridionali all'ap
puntamento del 7 maggio per costrui
re un'alternativa politica e di governo. , 

Gerardo Chiaromonte: Spezzare la rete 
arcaica dei contratti agrari. 

Achille Occhetto: Sicilia: il sistema di
sfatto. 

Franco Ambrogio: Calabria: la DC conti
nua la guerriglia. 

Abdon Alinovi: Napoli: il filo rosso dei 
braccianti, degli operai, degli studenti. 

Le prenotazioni devono pervenire agli Uffici dif
fusione dell'Unità di Milano o Roma entro l« 

ore 12 di martedì 4 aprile 
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I VACANZE LIETE 

E.T.LI.-C.G.I.L - M O D E N A 

MISANO ADRIATICO 
Hotel GHIRLANDINA - Via Liguria 

Bassa stagione L, 2.200 • Alta stagione L. 2.700*3.100 
(Tasse e cabine al mare comprese) 

RICCIONE 
Pensione TRE ROSE 

Via Cavalcanti, I O 
Basta stagione •_ 2000 
Alta stagione L. 2300-2600 

(Tasse e cabine al mare comprese) 

RIVAZZURRA DI RIMINI 
Pensione SARATOGA 

Via Biella, 5 
Basta stagiona L, 2200 
Alta stagione L. 2600-2900 

(Tasse e cabine al mare comprese) 

Informazioni e prenotazioni 
41100 MODENA • Piana Cittadella, 3 6 • Telefono ( 0 5 9 ) 217 .563 

E.T.L.U.G.I.L - MODENA 
POZZALE DI CADORE 

(BELLUNO) metri 1050 e.m. 
Albergo SOCIALE 

Bassa stagione L. 2.600 
Alta stagione L. 2.900 

Tutto compreso • Cucina emiliana 
Informazioni e prenotazioni: 

Piazza Cittadella, 36 
Telefono (059) 217.563 

41100 - MODENA 

E.T.LU.G.I.L - MODENA 
MONTECRETO 

(MODENA) metri 864 s.m. 

Albergo MONTECAPRILE 
Telefono 8S.713 

Bassa stagiona L. 2.500 
Alta stagione 1_ 2.900 

Tutto compreso • Cucina emiliana 
Informazioni e prenotazioni: 

Piazza Cittadella, 36 
Telefono ( 059 ) 217.563 

41100 MODENA 

B E L L A R I A 
HOTEL MIMOSA 

IGEA MARINA 
HOTEL INTERNAZIONALE 

V I A ROVERETO, $ V IALE P1NZON. 74 

PREZZI PENSIONE compresi servizio a tassai 

CAMERE: senza serv. con serv. 

MAGGIO. GIUGNO, SETTEMBRE . L. 2200 L, 2500 
LUGLIO i - 2800 L. 3200 
Dal 1 * al 20 AGOSTO . . . L, 3300 L. 3 6 0 0 
Dal 18 al 31 AGOSTO . . . L. 2800 L. 3200 

BAMBINI fine al S anni sconto del 2 5 per cento 

Sale soggiorno • Mare a 7 0 m. - Bar • Soggiorno Sul mare 
Bar - TV Autoparco TV Ascensore • Garage • Boby 

Sitter 

U.D.I. — DIR. ALBERGHI • Ferrara • Via Montebello, » 

MISANO MARE - Località Brasile 

PENSIONE ESEDRA 
Telefono 45 .609 • 615.609 

Vicina mare - Camera con/senza 
servizi. Balconi. Giugno-settembre 
1750-1950. 1-15 luglio 2100-
2300. 16-31 luglio 2600-2800. 
1-20 agosto 2800-3000. 21-31 
agosto 2300-2500 tutto compre
so. Gestione proprietario. ( 2 6 ) 

Pensione Giavolucci 
Viale Ferraris. 1 • Tel. 43 .034 
RICCIONE 
100 m. mare • camere con/ 
senza servizi - giugno-setter*» 
bre 1800-2000 - 1-15/7 2100-
2300 • 16-31/7 2300-2500 -
1-20/8 2700-3000 • 21-31/A 
2100-2300 tutto comprato -
gestione propria. 16 

BELLARIA - HOTEL ADRIATICO - Tel. 44125 
Camere con balcone e servizio privato - 50 m. 
mare - grande parco - garage - Interpellateci (29) 

-i 

J 

R I M I N I 
PENSIONE LIANA 

Via Lagomaajio, 168 - T . 80080 
Nuova costruzione zona centrale, 
ogni confort. Maggio 1.700. giu
gno settembre 1.900 tutto com
preso. Luglio-agosto interpellate
ci. Sconto famiglie. Cucina a ri
chiesta. Gestione propria. ( 31 ) 

Rinuni/Marebello • Tel. 324B1 

PENSIONE LIETA 
Vicina mare - Modernissima - Par
cheggio - Camera con/senza doccia 
WC • Cucina romagnola - Bassa 
2100-2300 • Luglio 2600-2800 
Agosto 3200-3500 tutto compre
so - Gestione proprietario. ( 12 ) 

RIMINI 

PENSIONE SENSOLI 
Via R. Serra. 10 - Tel. 81088 
Zona tranquilla - a 5 0 metri ma
re • ambiente familiare. Camere 
con/senza doccia e WC, tutte con 
balcone. Parcheggio. Ottima cuci
na romagnola. Maggio-giugno-set
tembre 1700-1900. Media 2300-
2500 rutto compreso, anche cabi
na mare. Apertura 1 Maggio ( 20 ) 

RIMINI - RELLARIVA 

PENSIONE ALBANI 
Vìa Como, 14 - Telefono 81048 
Vicinissima mare • ambiente fa
miliare • cucina casalinga e ab
bondante • Maggio fino 15 giugno 
U 1800 - 16-30 giugno U 2000. 
Speciale 1-15 luglio L. 2300 com
plessive. Direzione Proprietaria). 

(27 ) 

CESSIONI 
V° STIPENDIO 

C.A.M.B. 
ANTICIPI IMMEOIATI 

VIA DEL VIMINALE, 31 
TEL. 47*.W» - 474.M2 

M I N ROMA 

B A L B U Z I E 
e disturbi del linguaggio 
eliminati In brava tempo 

con il metodo psicofonico dei 

Doti. Vincenzo Mastrangeli 
Rato al 18* anno) 

Coni marnili di 12 giorni 
Richiedete programmi gratuiti aj • 
ISTITUTO INTERNAZIONALI 

VILLA BENIA • RAPALLO ( C I ) 
Tataro*» 43 .34» 

Autorizzazione del Ministero «tua 
Pubblica lafnnfoe* In «Ma S-t>'49 

i 


